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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge mira a creare una istituzione
indipendente a salvaguardia dei princı̀pi
costituzionali che dovrebbero governare
l’attività amministrativa.

Le vicende di « tangentopoli » hanno
rivelato un grave stato di degrado nella
cura degli interessi pubblici da parte delle
pubbliche amministrazioni, ed hanno de-
terminato una profonda condizione di crisi
nel rapporto tra cittadini e Stato.

Per superare questa difficile fase nella
vita del Paese non è certamente sufficiente
la pur necessaria azione della magistra-
tura, ma occorre ripensare e ridefinire il
ruolo dell’amministrazione pubblica ed in-
dividuare istituti atti a garantire forme

efficaci di controllo sull’attività dello Stato
e degli enti pubblici.

Proprio per rispondere a siffatte esi-
genze appare indispensabile creare un or-
ganismo, dotato di spiccata indipendenza
ed autonomia, in grado di vigilare, in con-
creto, sulla effettiva rispondenza del-
l’azione amministrativa ai princı̀pi di le-
galità, di trasparenza e di imparzialità.

Il Servizio ispettivo nazionale, istituito
dall’articolo 1, è competente ad accertare e
segnalare casi di cattiva amministrazione
che si possano riscontrare nell’attività e nei
comportamenti dei soggetti preposti alla
cura del pubblico interesse. A tale fine il
Servizio è dotato di poteri di accertamento,
di ispezione, può eseguire indagini patri-
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moniali, convocare i responsabili degli uf-
fici e dei procedimenti, chiedere informa-
zioni all’autorità giudiziaria ed a qualsiasi
altro soggetto in grado di fornire notizie o
documenti utili.

Al fine di rendere incisiva l’azione del
Servizio si dispone che gli addetti al Ser-
vizio stesso rivestano, nell’esercizio delle
proprie funzioni, la qualifica di pubblici
ufficiali. Ad essi non è opponibile il segreto
d’ufficio.

Nello svolgimento della propria attività
il Servizio si può avvalere dei servizi di
controllo interno istituiti nelle singole am-
ministrazioni.

Il Servizio compie i propri accertamenti
non solo d’ufficio, ma anche su richiesta di
singoli cittadini, di enti ed associazioni, con
ovvia esclusione delle segnalazioni ano-
nime. Questa configurazione del potere di
iniziativa dei procedimenti di accerta-
mento consente ai singoli utenti dei servizi
pubblici ed ai privati che entrano in rap-
porto con la pubblica amministrazione di
segnalare direttamente al Servizio ogni
comportamento che appaia in contrasto
con i citati princı̀pi di legalità, di impar-
zialità e di trasparenza. Qualora l’attività
di indagine riveli un caso di inosservanza
di norme di legge o di regolamento, il
Servizio emette un provvedimento con il
quale accerta l’esistenza di un caso di
cattiva amministrazione.

La presente proposta di legge non at-
tribuisce poteri sanzionatori al Servizio, la
cui funzione precipua è quella di consen-

tire l’emersione di episodi di cattivo eser-
cizio della funzione amministrativa e di
segnalarli alle competenti autorità per
l’adozione dei provvedimenti del caso. In
tal senso l’attività del Servizio è essenzial-
mente un’attività di referto, svolta nei con-
fronti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del Ministro competente, anche ai
fini dell’eventuale avvio di procedimenti
disciplinari a carico dei funzionari e degli
impiegati inadempienti; nei confronti del-
l’autorità giudiziaria, qualora siano ravvi-
sabili estremi di reato; nei confronti della
Corte dei conti, qualora siano riscontrabili
irregolarità contabili. Il Servizio, inoltre,
rimette al Parlamento, ogni tre mesi, una
relazione sui casi di cattiva amministra-
zione accertati.

Organi del Servizio sono il comitato
direttivo ed il direttore. Al fine di garantire
la piena autonomia del Servizio si prevede
che gli otto membri del comitato siano
nominati con determinazione adottata di
intesa dai Presidenti della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica, tra
persone di notoria indipendenza, scelte
all’interno di categorie specificamente in-
dicate. Particolari disposizioni stabiliscono
la durata in carica, le incompatibilità e le
indennità per i membri del comitato.

Infine, sono dettate disposizioni speci-
fiche sulle dotazioni di personale, sulle
spese di funzionamento e sulle modalità di
adozione del regolamento di organizza-
zione del Servizio.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Servizio).

1. È istituito il Servizio ispettivo nazio-
nale a garanzia della imparzialità e del-
l’etica nella pubblica amministrazione, di
seguito denominato: « Servizio ».

2. Il Servizio provvede ad accertare e
segnalare i casi di ritardo, irregolarità ed
omissione nell’attività e nei comportamenti
dei pubblici uffici, al fine di garantire la
tutela del cittadino per quel che riguarda
l’effettivo rispetto dei princı̀pi di legalità,
trasparenza ed imparzialità nell’azione
amministrativa.

3. Il Servizio non è soggetto ad alcuna
forma di dipendenza gerarchica o funzio-
nale ed esercita le sue competenze in piena
autonomia.

ART. 2.

(Funzioni del Servizio).

1. Il Servizio svolge i propri accerta-
menti d’ufficio o su richiesta di singoli
interessati, di enti e di associazioni. È fatto
divieto agli addetti al Servizio di rivelare
l’identità dei soggetti che abbiano presen-
tato richiesta di accertamento.

2. La proposizione di ricorsi giurisdi-
zionali od amministrativi non esclude né
limita la facoltà di presentare istanza di
accertamento al Servizio.

3. Al fine di verificare la scrupolosa
osservanza da parte degli appartenenti alle
amministrazioni pubbliche statali degli ob-
blighi derivanti da norme di legge o di
regolamento, il Servizio, secondo le moda-
lità contenute nel regolamento di cui al-
l’articolo 7:

a) esegue accertamenti sull’adempi-
mento degli obblighi di servizio e dei do-
veri di ufficio;
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b) compie ispezioni presso gli organi
centrali e periferici dell’amministrazione
statale;

c) esegue indagini patrimoniali sui
pubblici dipendenti, a tale fine avvalendosi
delle strutture dell’amministrazione finan-
ziaria;

d) convoca i responsabili degli uffici e
dei procedimenti per ottenere chiarimenti
circa le cause delle eventuali disfunzioni
denunciate rilevate;

e) richiede informazioni e documenti
all’autorità giudiziaria, salvo il rispetto
delle norme che disciplinano il segreto
delle indagini;

f) può invitare qualsiasi altro soggetto
a fornire notizie, informazioni o docu-
menti utili ai fini degli accertamenti e delle
indagini di propria competenza.

4. Gli addetti al Servizio, nell’esercizio
dei compiti di istituto, rivestono la quali-
fica di pubblici ufficiali e ad essi non è
opponibile il segreto di ufficio.

5. Per lo svolgimento delle indagini e
delle rilevazioni di propria competenza, il
Servizio si avvale anche dei servizi di con-
trollo interno istituiti nelle singole ammi-
nistrazioni ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni.

ART. 3.

(Accertamento dei casi
di cattiva amministrazione).

1. Al termine dell’istruttoria, il Servizio,
qualora rilevi nei fatti oggetto dell’indagine
la violazione di norme di legge o di
regolamento o l’inosservanza dei criteri di
imparzialità nell’azione amministrativa,
emette, previo contraddittorio con il re-
sponsabile del relativo procedimento, un
provvedimento motivato con cui si dichiara
l’accertamento di un caso di cattiva am-
ministrazione.

2. Il Servizio dà immediata notizia della
dichiarazione di cui al comma 1, unita-
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mente ai propri motivati rilievi ed osser-
vazioni, a coloro che hanno promosso l’in-
dagine, qualora questa non sia stata av-
viata di ufficio, nonché al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro com-
petente, anche ai fini della eventuale atti-
vazione di procedimenti disciplinari nei
confronti dei funzionari inadempienti.

3. Qualora nel corso dei propri accer-
tamenti il Servizio venga a conoscenza di
fatti costituenti reato, ne fa rapporto al-
l’autorità giudiziaria.

4. Il Servizio segnala, altresı̀, al procu-
ratore generale della Corte dei conti even-
tuali irregolarità contabili rilevate nel
corso della sua attività.

5. Il Servizio trasmette ogni tre mesi al
Parlamento una relazione concernente i
casi di cattiva amministrazione da esso
accertati.

ART. 4.

(Comitato direttivo).

1. L’indirizzo e la direzione del Servizio
spetta al comitato direttivo.

2. Il comitato direttivo è composto dal
direttore del Servizio e da otto membri
nominati con determinazione adottata di
intesa dai Presidenti della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica tra
persone di notoria indipendenza da indi-
viduare tra magistrati del Consiglio di
Stato, della Corte dei conti, della magistra-
tura ordinaria, tra gli avvocati e procura-
tori dello Stato, tra professori universitari
ordinari in materie giuridiche e personalità
dotate di alta e riconosciuta professionalità
in campo giuridico e di organizzazione
amministrativa ed aziendale.

3. I membri del comitato direttivo sono
nominati per sei anni e non possono essere
confermati. Essi non possono esercitare, a
pena di decadenza, alcuna attività profes-
sionale o di consulenza, né possono essere
amministratori o dipendenti di enti pub-
blici o privati, né ricoprire altri uffici pub-
blici di qualsiasi natura. I dipendenti sta-
tali sono collocati fuori ruolo per l’intera
durata del mandato.
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4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di intesa con il Ministro
del tesoro, sono determinate le indennità
spettanti al direttore ed ai componenti del
comitato direttivo.

ART. 5.

(Personale del Servizio).

1. Al Servizio sono addetti non più di
centocinquanta dipendenti dello Stato e di
altre amministrazioni pubbliche, collocati
fuori ruolo nelle forme previste dai rispet-
tivi ordinamenti, il cui servizio è equipa-
rato, ad ogni effetto di legge, a quello
prestato nelle rispettive amministrazioni di
provenienza ed il cui contingente è deter-
minato su proposta del Servizio medesimo,
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro del
tesoro. Tale decreto è emanato entro e non
oltre novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

2. Il Servizio può assumere diretta-
mente dipendenti con contratto a tempo
determinato, disciplinato dalle norme di
diritto privato, nel numero massimo di
trenta unità. Il Servizio può inoltre avva-
lersi, quando necessario, di esperti da con-
sultare su specifici temi e problemi.

ART. 6.
(Spese di funzionamento del Servizio).

1. Le spese di funzionamento del Ser-
vizio sono poste a carico di un fondo
stanziato a tale scopo nel bilancio dello
Stato ed iscritto in apposito capitolo dello
stato di previsione del Ministero del tesoro.
Il rendiconto della gestione finanziaria è
soggetto al controllo della Corte dei conti.

ART. 7.

(Norme di attuazione).

1. Le norme concernenti l’organizza-
zione ed il funzionamento del Servizio,
nonché quelle dirette a disciplinare la ge-
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stione delle spese, anche in deroga alle
disposizioni sulla contabilità generale dello
Stato, sono approvate con decreto del Pre-
sidente della Repubblica da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro del tesoro e su
parere conforme del comitato direttivo del
Servizio stesso.
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